                           

ALLEGATO 1
Linee guida per la gestione e la tracciabilità del materiale di propagazione di nocciolo

Le presenti linee guida forniscono alle aziende vivaistiche corilicole piemontesi le indicazioni relative agli adempimenti normativi in materia di commercializzazione del materiale vivaistico di nocciolo.

Ai fini della commercializzazione, lo strumento adottato dalla Regione Piemonte per la tracciabilità del materiale di propagazione di nocciolo è costituito dalla “Dichiarazione annuale dei vivai di produzione e dei campi di piante madri per l’approvvigionamento del materiale di propagazione di nocciolo e quantità prelevate” (di seguito indicata come “dichiarazione annuale” o “dichiarazione”).

Il vivaista è responsabile della corretta e completa compilazione della dichiarazione annuale e delle informazioni dichiarate, nonché della conservazione di tutta la documentazione riguardante la campagna in corso e le campagne vivaistiche precedenti.

L’azienda vivaistica predispone un dossier da conservare in azienda ai fini delle ispezioni fitosanitarie in cui deve essere raccolta la documentazione di cui ai successivi paragrafi 3.2 e 4.1 oltre al previsto registro di carico e scarico dei vegetali, le fatture di acquisto e di vendita degli ultimi 3 anni con documentazione fitosanitaria corretta.
Deve inoltre essere visionabile il Registro dei trattamenti (quaderno di campagna) aggiornato con le registrazioni dei trattamenti effettuati in vivaio e nei campi di piante madri.

1. Dichiarazione annuale dei vivai di produzione e dei campi di piante madri 
Con la dichiarazione annuale vengono comunicati al Settore Fitosanitario i dati quantitativi e qualitativi delle fonti di approvvigionamento del materiale di propagazione e delle piante di nocciolo prodotte durante la campagna di coltivazione.

La dichiarazione  costituisce un obbligo annuale per i fornitori-vivaisti piemontesi.
1.1 Soggetti obbligati alla presentazione
Devono presentare la dichiarazione annuale tutti i soggetti iscritti nel Registro dei fornitori autorizzati alla produzione del materiale vivaistico di nocciolo.

La dichiarazione deve essere presentata anche 
dalle aziende vivaistiche che producono materiale di propagazione di nocciolo destinato esclusivamente al mercato non professionale (privati).

Devono presentare la dichiarazione in forma semplificata, come indicato nelle “Istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale” (allegato n. 2) i soggetti che sospendono temporaneamente la produzione vivaistica per una campagna.

1.2 Compilazione
La dichiarazione annuale deve essere compilata sul mod. DICHNOC (allegato n. 3), compilato in tutte le sue parti, datato e firmato dal titolare dell’azienda.
Le aziende che prelevano materiale di propagazione da campi di piante madri sono tenute alla compilazione delle tabelle 1 e 2; le aziende che acquistano il materiale di propagazione da fornitori autorizzati sono tenute alla compilazione della sola tabella 2.
La dichiarazione deve essere accompagnata dal mod. DICHCONG (allegato n. 4) se l’azienda vivaistica utilizza come campi di piante madri noccioleti condotti da aziende terze.

Una dichiarazione compilata sulla modulistica vecchia e incompleta non è considerata valida e deve essere ripresentata correttamente.
1.3 Invio
La dichiarazione annuale deve essere inviata in formato elettronico con un solo ed unico file in formato .pdf.
Il modulo deve essere inviato esclusivamente a mezzo posta elettronica all’indirizzo patologia@regione.piemonte.it. Non devono essere utilizzate caselle di posta elettronica certificata. Modalità di invio diverse devono essere preventivamente concordate con il Settore Fitosanitario. 
1.4 Scadenza per la presentazione
La dichiarazione annuale deve essere presentata entro il 15 maggio di ogni anno.
1.5 Guida alla compilazione
Le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale sono contenute nelle “Istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale” (allegato n. 2).

1.6 Assenza o non corretta presentazione della dichiarazione annuale
L’azienda vivaistica che NON presenta entro la scadenza, o presenta in modo incompleto, la dichiarazione annuale non viene inserita nell’Elenco annuale dei fornitori del Piemonte autorizzati per la produzione di materiale di propagazione di nocciolo di cui al successivo paragrafo 2.
2. Elenco annuale dei fornitori del Piemonte autorizzati per la produzione di materiale di propagazione di nocciolo
Viene pubblicato annualmente sul sito regionale, all’indirizzo
http://www.regione.piemonte.it/agri/area_tecnico_scientifica/settore_fitosanitario/vigilanza/index.htm, l’“Elenco annuale dei fornitori del Piemonte autorizzati per la produzione di materiale di propagazione di nocciolo” (di seguito indicato come “elenco annuale” o “elenco”).

L’elenco è costituito dai nominativi dei vivaisti corilicoli che dichiarano correttamente entro il 15 maggio di ogni anno  la produzione aziendale di materiale vivaistico. 

Nell’elenco annuale non compaiono:

- le aziende che hanno dichiarato di non aver prodotto materiale vivaistico durante la campagna in corso,

- le aziende che non hanno presentato la dichiarazione annuale entro la data di scadenza,

- le aziende che hanno presentato una dichiarazione incompleta.

3. CAMPI DI PIANTE MADRI
3.1 Campi di piante madri, tipologie

- piante madri da ceppaia (CP),

- impianti di nocciolo in produzione (IP),

- piante madri in vaso (V),

- vivai di produzione (VP).

3. 2 Documentazione relativa ai campi di piante madri 
Deve essere conservata presso il centro aziendale ed è costituita da:
a) dichiarazione annuale (mod. DICHNOC);
b) cartina dettagliata per ciascuno dei campi di piante madri;
c) esiti di tutte le analisi virologiche effettuate negli anni per la ricerca del virus Apple mosaic virus (ApMV); il materiale micropropagato e/o virus esente non deve essere analizzato;
d) fatture di acquisto del materiale utilizzato per la costituzione di nuovi campi di piante madri;
e) per i noccioleti condotti da aziende terze e utilizzati come campi di piante madri, “dichiarazione congiunta di disponibilità all’utilizzo” (mod. DICHCONG), da allegare alla dichiarazione annuale.

Si dettagliano di seguito la documentazione e gli obblighi per ciascuna tipologia di campo.
3.2.a - Dichiarazione annuale dei campi di piante madri e dei vivai di produzione
I campi di piante madri, di qualsiasi tipo, da cui l’azienda preleva materiale di propagazione nella campagna in corso devono essere dichiarati compilando la tabella 1 assegnando a ciascun campo, ai fini della tracciabilità, una sigla che lo identifichi (id. campo).
Le istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale sono illustrate nelle “Istruzioni per la compilazione della dichiarazione annuale”.
Casi particolari
	campi normalmente utilizzati dai quali nella campagna in corso, per motivi particolari e temporanei, viene sospeso il prelievo di materiale di propagazione
	indicare una produzione totale di materiale pari a zero

	campi di piante madri di nuova costituzione (o le piante in vaso appena acquistate) non ancora produttivi
	

	campi di piante madri dismessi (da cui non verrà più prelevato materiale di propagazione)
	non inserire in dichiarazione

	variazione delle dimensioni di un campo di piante madri
	indicare il numero di piante madri aggiornato; aggiornare, se il caso, nel fascicolo aziendale i relativi riferimenti catastali e l’uso del suolo


3.2.b - Cartina dettagliata dei campi di piante madri
La cartina può consistere in un disegno o schema fatto a mano oppure in un foglio elettronico (stampato) nel quale ad ogni pianta viene fatta corrispondere una cella/riquadro. Su di essa devono essere riportati:

- l’identificativo del campo, cioè il numero o sigla indicato nella colonna “id campo” nella dichiarazione annuale;

- l’indicazione della/delle varietà coltivate;

- le file, numerate;

- le piante, numerate su ogni singola fila;

- l’indicazione delle piante madri analizzate come risulta dalla raccolta degli esiti annuali di laboratorio.

La cartina è lo strumento che deve permettere la consultazione immediata dello stato di avanzamento delle analisi virologiche per la ricerca del virus Apple mosaic virus (ApMV) (paragrafo 3.2.c). Su di essa  devono essere indicate le piante analizzate annualmente, che in campo devono essere riconoscibili ed identificabili in modo univoco.

Sulla cartina devono essere indicate anche eventuali piante estirpate a causa di positività alla virosi.

Il vivaista è responsabile dei contenuti della cartina, quindi dell’esatto conteggio delle piante madri e della loro corretta rappresentazione nelle file. Deve curarne il costante aggiornamento.


	Tipologia campo
	Cartina richiesta

	ceppaie e impianti in produzione
	indicare le singole piante e la loro corretta collocazione sulle file

	vivai di produzione
	disegnare il numero di file e scrivere il numero totale di piante per ciascuna fila, distinguendo le varietà

	piante madri in vaso
	nessuna cartina (le fatture di acquisto delle piante iniziali costituiscono documentazione sufficiente)


3.2.c Analisi virologiche per la ricerca del virus Apple mosaic virus (ApMV)
Le ceppaie e gli impianti in produzione, per essere utilizzati come fonte di approvvigionamento di materiale di propagazione, devono essere sottoposte ad analisi virologica per la ricerca del virus Apple mosaic virus (ApMV).

Fanno eccezione i campi di piante madri realizzati con materiale micropropagato e/o certificato virus-esente (di cui devono essere conservate le fatture di acquisto e la documentazione fitosanitaria).

Un campo di piante madri deve essere sottoposto ad analisi a partire dalla prima campagna di utilizzo.

Il campo può essere analizzato interamente al primo anno o, in alternativa, le analisi possono essere dilazionate in un arco di dieci anni al massimo, pertanto annualmente deve essere sottoposto ad analisi almeno il 10% delle piante madri costituenti il campo. Tale percentuale è stabilita come limite minimo; l’azienda vivaistica può decidere di analizzare una quantità di piante madri più elevata e la percentuale può essere variata da un anno all’altro.

Le analisi devono essere effettuate presso laboratori accreditati riconosciuti idonei dal Servizio fitosanitario nazionale ai sensi del Decreto 6 dicembre 2016. 

E’ cura delle aziende verificare che il laboratorio a cui si rivolgono sia fra quelli accreditati.

Gli esiti, per ciascun campo, devono essere conservati presso il centro aziendale.

Qualora le analisi non siano state effettuate ne viene prescritta l’esecuzione; i risultati delle analisi prescritte devono essere inviati al Settore Fitosanitario a mezzo mail all’indirizzo patologia@regione.piemonte.it.

Le aziende che prelevano da più campi di piante madri devono effettuare le analisi su ciascun campo utilizzato. Nel caso di analisi ripartite su più anni, in ogni campo deve essere analizzato annualmente almeno il 10% delle piante. 

Casi particolari
	campi di piante madri (ceppaie, impianti in produzione, piante in vaso) di nuova realizzazione 
	le piante devono essere analizzate a partire dalla prima campagna di utilizzo

	campi di piante madri dismessi (da cui non verrà più prelevato materiale di propagazione)
	non vengono più effettuate a partire dall’anno di dismissione del campo 

	variazione in aumento delle dimensioni di un campo di piante madri
	le piante che vengono aggiunte al campo di piante madri vengono conteggiate tra le piante da sottoporre ad analisi virologica durante la campagna vivaistica in corso 

	campi di piante madri costituiti da vivai di produzione 
	utilizzabile solo se derivante da materiale di propagazione analizzato e risultato negativo alla presenza del virus ApMV (vedasi sotto)


In merito ai campi di piante madri costituiti da vivai di produzione si riconoscono come tali solo quelli derivanti da:
- campi di piante madri aziendali precedentemente analizzati, i cui esiti sono conservati presso il centro aziendale;

- piante acquistate presso fornitori-vivaisti, la cui documentazione relativa all’acquisto è conservata presso il centro aziendale.

Ai fini della tracciabilità, per questa tipologia di fonte di approvvigionamento, l’azienda vivaistica compila, nella dichiarazione annuale, l’apposita tabella 1B.
Istruzioni per il prelievo dei campioni da sottoporre ad analisi
I campioni devono essere prelevati nel periodo vegetativo da maggio a tutto settembre.

Ogni campione deve essere costituito da foglie prelevate da una pianta oppure, al massimo, da due piante.
Da ogni pianta devono essere raccolte tre foglie, in buono stato e non senescenti, prelevate in tre diversi punti della chioma nella fascia medio alta.

La pianta campionata deve essere identificata in campo con un cartellino in cui sia riportata la sigla del campione e indicata sulla cartina e ad essa deve essere associato con certezza l’esito dell’analisi. Per mantenere la tracciabilità, pertanto, i campioni devono essere identificati con una sigla che permetta di riconoscere la collocazione della pianta in campo (campo, fila e posizione sulla fila).

L’identificativo (sigla) del campione deve essere composto nel seguente modo:

id campo copiato dalla dichiarazione annuale (prima colonna della tabella 1). / F (n. della fila) / P (collocazione della pianta sulla fila)

Esempi:

campione identificato con la sigla

- Bu/F10/P15: il campione è costituito da foglie prelevate nel campo di Bubbio; l’indicazione “Bu” (id. campo) identifica un campo di piante madri dichiarato nella tabella n. 1 della dichiarazione annuale. La pianta campionata è  la 15° sulla 10° fila;

- Ve1/F12/P20: il campione è costituito da foglie prelevate dalla 20° pianta sulla 12° fila del campo di piante madri di Vesime identificato, nella dichiarazione annuale, come campo “Ve1”;

- Ve2/F2/P6-7: il campione è costituito da foglie prelevate dalla 6° e dalla 7° pianta sulla 2° fila di un secondo campo di piante madri a Vesime identificato, nella dichiarazione annuale, come campo “Ve2”.

Positività alla virosi

Una pianta madre che risulti positiva al virus Apple mosaic virus (ApMV) deve essere estirpata. 
Le piante estirpate possono essere rimpiazzate. I rimpiazzi devono essere inclusi tra le piante da sottoporre ad analisi virologica.

Se il campione positivo è costituito da foglie provenienti da due piante, l’azienda può:

- fare analizzare separatamente le due piante per individuare quella positiva con certezza ed estirparla;
- 
non ripetere le analisi ed estirpare le due piante che costituivano il campione positivo.

Il Settore Fitosanitario deve essere immediatamente informato della presenza di campioni positivi inviando i referti di analisi via mail all’indirizzo patologia@regione.piemonte.it.
Gli ispettori fitosanitari verificano l’avvenuto estirpo delle piante virosate.
4. VIVAI DI PRODUZIONE
4. 1 Documentazione relativa ai vivai di produzione 
Deve essere conservata presso il centro aziendale ed è costituita da:
a) dichiarazione annuale (mod. DICHNOC), compilata nella tabella 2;
b) fatture di acquisto delle piante (o di altro materiale di propagazione);
c) cartina dettagliata di ogni vivaio, realizzata disegnando il numero di file e scrivendo il numero totale di piante per ciascuna fila, distinguendo le varietà.


